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Dopo il trionfo elettorale di giscardiani e neogollisti 
Edouard Balladur sostituisce il socialista Bérégovoy 
Il presidente dà la notizia ai francesi in tv 
Il Ps verso un congresso costituente per rifondare il partito 

La destra ritorna al Matignon 
A tempo di record Mitterrand nomina il nuovo premier 
Edouard Balladur è il nuovo primo ministro france
se. L'ha nominato Francois Mitterrand a tempo di 
record, ventiquattr'ore giuste dopo la chiusura delle 
urne. Il presidente ha affermato in un breve inter
vento televisivo che il franco non dovrà essere svalu
tato, che dovrà restare nello Sme a parità con il mar
co. Soddisfazione a destra, mentre il Ps annuncia un 
«congresso costituente» per rifondare il partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

GIANNI IMMILLI 

• i PARICI. Cosi vanno le co
se con la maggioritaria, soprat
tutto quando tornisce maggio
rante schiaccianti come quel
la che domina da ieri l'Assem
blea nazionale francese Nien
te defatiganti trattative, niente 
conciliaboli interminabili tra le 
forze politiche, niente messag
gi incrociati. Ventiquattr'ore 
giuste per avere un nuovo pri
mo ministro. Altre quarantotto, 
o poco più, per avere un gover
no e il p n m o consiglio del mi-
nistn. Il nome del nuovo capo 
del governo l'ha fornito len se
ra alle 20 precise Francois Mit
terrand. Procedura insolita, 
poiché l'ha annunciato egli 
stesso alla tv a tutti i francesi, 
anziché utilizzare il suo porta
voce o un secco comunicalo 

stampa, dopo una svelta gior
nata di incontri all'Eliseo SI 
tratta, come previsto, di 
Edouard Balladur E' l'uomo 
indicato da Jacques Chirac, il 
vincitore di queste elezioni E' 
l'uomo al quale len mattina ha 
dato il suo pubblico appoggio 
anche Giscard d'Estaing, l lse-
condo arrivato nel campo dei 
vincitori. E' l 'uomo che i son
daggi davano come il favorito 
dei francesi (uno su due) per 
la poltrona di palazzo Mati
gnon. Ogni altra scelta da par
te di Mitterrand, pur costituzio
nalmente legittima, avrebbe 
assunto il sapore di un golpe 
politico. Il presidente non ave
va più margini di manovra e ne 
ha tratto le conseguenze. 

Francois Mitterrand ha detto 
però molte altre cose nei cin

que minuti scarsi del suo inter
vento televisivo. Innanzitutto 
ha rassicurato i francesi' «La 
vostra volontà politica - ha 
detto - sarà scrupolosamente 
rispettata». Quanto a Balladur, 
•gli affido l'incarico di pnmo 
ministro non solo perchè ap
pare il più adatto a rappresen
tare la nuova maggioranza ma 
anche per le sue competenze» 
E ha auspicato che si formi «al 
più breve» un'equipe di gover
no solida e coerente Quanto a 
lui, «mi conformerò ai doven 
che la Costituzione mi impo
ne» Detto ciò, ha esemplifica
lo i «doven»: «Vcgherò sulla po
litica estera e della difesa» In 
particolare Mitterrand ha par
lato dell'Europa, della costru
zione comumtana e di Maastri
cht. Quanto alla pnma «biso
gna preservare il sistema mo
netano europeo» E ancora 
«Un franco a pantà del marco 
6 la condizione della sopravvi
venza dello Sme». Per conclu
dere, «senza Sme non c'è Euro
pa». I paletti messi ali azione di 
Balladur e della nuova mag
gioranza sono visibili e ben 
piantati: no netto e deciso alla 
svalutazione del franco, no al
l'uscita dallo Sme Svalutare il 
franco e uscire dallo Sme sono 
esattamente gli obicttivi di

chiarati di Philippe Scguin, che 
capitanò le truppe del no a 
Maastncht e che fu, in occasio
ne del referendum, maggion-
tano nel suo partito, l'Rpr di 
Jacques Chirac Mitterrand è 
andato dnlto al sodo, senza 
vaghe allusioni «Maastncht è 
stato approvato, ora dobbia
mo metterlo in opera senza 

spinto di rivincita» In altre pa
role è questo il patto che lega " 
presidente e capo del governo: 
continuazione della politica : 
del franco forte che fu di Bérc-
govoy, . mantenimento dello , 
Sme e quindi dell'asse privile-. 
giato Parigi-Bonn, nessun pas
so indietro su Maastncht. Spet- ' 
tcrà a Balladur mantenere la 
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GILLES MARTINET 
politologo, ex ambasciatore in Italia 

coesione governativa e ridurre 
costantemente Scguin in mi
noranza. In questo avrà sen
z'altro un alleato in Giscard 
d'Estaing. Più incerto l'atteg
giamento di Jacques Chirac, 
che dell'elettorato contrario a 

• Maastricht e all'Europa avrà bi-
ì sogno nella sua corsa verso le 

presidenziali. • ••->- ••••• -,.•••• 
Poche parole del presidente 

per vinti e vincitori: ai primi ha 
detto che «verrà il tempo del 
giudizio sereno sull'epoca che 
si chiude», ai secondi ha augu
rato di trovare le strade per il ri
sanamento .del paese. Nel 
complesso uri intervento strin
gato, in cui c'era tutto il neces
sario per distinguere ruoli e 
competenze ma nulla più, non 
una parola di troppo. Mitter
rand, come un generale prima 
della battaglia, parla poco e la
vora in silenzio alla sua strate
gia. Del resto non può far altro. 
Le cifre definitive delle elezioni 
parlano chiaro: 484 seggi alla 
destra (247 ai neogollisti, 213 
ai giscardiani e 24 indipenden
ti) , 70 ai socialisti, 23 ai comu
nisti. Quasi cinquecento in tut
to alla destra, neanche cento 
alla sinistra. E oltretutto un 
candidato ufficiale di tutta la 
destra, senza sfasature o note 
false. Le consultazioni della 

• giornata del resto erano anda-
: te per le spicc,e. Mitterrand 
, aveva ricevuto in mattinata Be- ;' 

regovoy e ne aveva accettato la . 
' • lettera di dimissioni, poi aveva 

: incontrato - come da proto- " 
,* collo - i presidenti del Senato .-• 
, e della Camera. Nel pomerig- -
: gio avevano salito le scale del- ' 

. l'Eliseo due dirigenti politici, -
• Francois Leotard (presidente , 
;;? del partito repubblicano, affi- -'• 
';. liato all'Udf di Giscard) e Si

li; mone Veil. Ambedue in matti- :, 
nata si erano incontrati con 

» Edouard Balladur. Era cviden- ", 
. ; temente questa la troika di ;.-
• ' possibili candidati al posto di * 
.' primo ministro. Unica incer- .: 
- tezza nella giornata verso le a 
y 17, quando Balladur è improv- J 
•"• visamente partito dalla sede i 
.' del suo partito inseguito da un -

>•; codazzo di macchine e molo •'• 
'.•• di giornalisti e cameramen. Si ;-;

; 

•',' pensava andasse all'Eliseo. Si '.' 
:-:\è fermato invece a due passi 
5 da It, al Grand Palais, per visita
l i re la mostra del faraone Ame-
•' nofis III. Come per lanciare un 
'. messaggio a Francois Mitter-
, rand: tu te la prendi calma, ma 

;-; guarda che anch'io ho i nervi 
'; saldi. Poi, in serata verso le no

ve, Balladur si è recato al pa
lazzo dell'Eliseo per l'investitu
ra ufficiale. 

«La tattic^ripn salverà il Ps francese 
È tempo di programmi e alleanze nuove» 
Per Gilles Martine! i socialisti francesi si trovano ora 
di fronte al problema di una revisione strategica. Ma 
dovranno saper conciliare l'esigenza di definire 
nuovi programmi con l'urgenza di stringere allean
ze in vista della prossima elezione presidenziale. In
tanto però, sostiene l'anziano dirigente del partito, 
farebbero bene a correggere in senso protezionisti
co la loro politica europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•DOARDO OAROUMI 

• • PARICI. Gilles Martinet è 
uno del padn nobili del sociali
smo francese. Nel 71 è stato 
con Mitterrand un animatore 
della nnascita del partito. Poi è 
venuto in Italia come amba
sciatore e ora, in un grande 
studio un po ' improvvisato su
gli Champs Elysee, dinge un 
centro di cultura europea. La 
sua partecipazione alle vicen
de, buone o brutte che siano, 
della sinistra francese non è 
però mai venuta meno. 

3gntMrMartlnet,talaodali-
«ti già si tanno strada due 
differenti ~ Interprettzkwl 
della diafana elettorale. Se
condo lei gli errori aono ata-

tl tattici o a'è aperto un au
tentico problema di strate
gia? 

Credo che non si potrà sfuggi
re a una revisione generale 
della politica socialista. La 
sconfitta è legata alla crescita 
della disoccupazione e agli 
scandali, che hanno avuto una 
notevole importanza. L'am
piezza della condanna popo
lare è stata poi di molto accen
tuata dal sistema elettorale 
Questo sistema impone a tutti 
di stringere delle alleanze. So
lo in un'occasione, nell' 88, i 
socialisti da soli hanno ottenu
to al secondo turno una mag
gioranza relativa. Ma si è tratta

to di un caso eccezionale, Mit
terrand era appena stato rielet
to e ha tiralo loro la volata E in 
ogni caso anche allora era sta
to stretto un patto elettorale 
con I comunisti. A queste legi
slative invece il partilo è anda
to completamente solo II si
stema è spietato, senza alleati 
non si combina niente 

Tutti parlano adesso di rico
struzione della sinistra. Non 
è un'Impresa facile. 

No, per niente. I problemi da 
risolvere sono due Uno riguar
da il rinnovamento program
matico, l'altro la ncerca di al
leati La pnma scadenza elet
torale importante sarà, tra due 
anni, l'elezione del Presidente 
Michel Rocard, guardando a 
quel traguardo, ha parlato di 
una nuova coalizione tra so
cialisti, ecologisti, parte dei co
munisti e dei centristi. È un 
progetto che per ora si regge 
malamente il centro sta con la 
destra. 

Anche per quanto riguarda 
il programma le opinioni ao
no diverte tra 1 socialisti. 

Ci sono due tendenze Alcuni 

pensano al rilancio di un «ca
pitalismo intelligente», moder
no e sociale, che metta a frutto 
la cultura di governo già acqui
sita. Altn vogliono un rinnova
mento più radicale un'inter
vento sui rapporti di lavoro che 
faccia leva su una nduzione 
dell'orano e una correzione in 
senso protezionistico della po
litica europea. C'è una divisio
ne, certo, e le discussioni non 
saranno né facili né brevi. 

Lei chi pensa che possa pre
valere? 

È molto difficile fare previsioni. 
I socialisti sono stretti dentro 
una contraddizione. Se voglio
no conservare l'Eliseo devono 
mirare a una coalizione di cen
tro sinistra Nel '95 il potrebbe 
cosi arrivare a un'isolamento 
dei gollisti. Ma le tattiche di 
schieramento non possono ri
spondere alla domanda cen
trale che nguarda le prospetti
ve future del partito e della si
nistra. La gente si chiede: esi
ste ancora il socialismo dopo il 
crollo del socialismo? Di fronte 
a un quesito del genere non si 
può tergiversare. 

Il problema non è solo fran
cese. Dappertutto, in Euro
pa, ci ai pongono gli stessi 
interrogativi. Lei ha qualche 
Idea In proposito? 

Io penso che non abbiamo an
cora nflcttuto abbastanza sul 
crollo dH comunismo dell'Est 
Noi socialisti l'abbiamo com
battuto ma, in un certo senso, 
quelle esperienze erano anche 
la dimostrazione che un siste
ma diverso dal capitalismo po
teva affermarsi. Oggi che an- * 
che in Russia non si parla che 
di capitale e mercato, lutti sia- * 
mo stati investiti da un'onda di 
ntomo destabilizzante. Abbia- ;-, 
mo perso l'equilibrio. Recupc- *:' 
rarlo non sarà uno scherzo. In .;' 
ogni caso dobbiamo pensarci ',: 
molto, non fare finta che il prò- ' 
blema non esista ...',«••:•*. <•;<• 

E intanto che cosa si fa? La 
sinistra non può pretendere • 
che la storia si fermi ad ' 
aspettarla. - :-•..•••.;•.$*• 

lo consiglierei di adottare una 
linea di cauto protezionismo 
In campo europeo, si intende 
Vede, l'occidente si trova oggi 

Gilles Martinet 
In alto il nuovo 
premier 
Edouard 
Balladur 

obbligato a far fronte alla con
correnza dei nuovi produttori 
mondiali aumentando la pro
duttività e creando disoccupa
zione. La lotta per conquistare : 
e conservare i mercati si fa a ; 
colpi di milioni di disoccupati. 
Alla sinistra una cura del gene
re non può certo fare bene. Un .' 
nuovo programma lo può defi- ; 
' nire solo in un quadro europeo ;, 
e, in quest'ambito, una certa ' 
dose' di protezionismo non 
guasterebbe. » . - <• 

< Non d penserà prima la de
stra a mandare all'aria la po
litica europea? 

Qualche possibilità di cnsi c 'è 

infatti. Le promesse elettorali 
di Chirac sono state troppo pe
rentorie. Non penso però che 
si arriverà alla rottura. Sui temi 
del commercio e dell'agricol
tura i capi della nuova maggio
ranza hanno già sondato i go
vernanti di Bonn. È probabile 
che • chiederanno qualche 
esenzione agli obblighi euro
pei, come hanno già fatto gli 
inglesi e i danesi. Ma niente di 
più. Anche perchè c'è Mitter
rand che vigila. Oggi il presi
dente non ha in pratica poteri, 
ma tornerebbe ad averli se il 
centro destra si spaccasse sul
la politica europea e gli resti
tuisse un ruolo di arbitro 

p i gentleman 
cresciuto 
nell'era Pòmpidou 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M i PARIGI Lo chiamano 
«l'ultima estasi della borghesia 
francese» questo posato e ro- /• 
tondo Edouard Balladur. sem
pre in doppiopetto che non 
schiude mai, goloso di dolci " 
ma dallo sguardo fermo che li 
fa passar la voglia di scherzare. 
Viene dà, lontano, da brume 
onentali dove i suoi avi arric
chirono in traffici e commerci. 
Lui stesso nacque a Smirne, la : 
vecchia Izrnir, il 2 maggio : 
1929, e di un «gran vizir» (altro . 
soprannome) ha ,1 gesto misu- .' 
rato e l'eloquio lento, mai ca- , ; 
sualc. La sua famiglia, di tonta- * 
ne origini provenzali incrocia- .• 
tesi con gente nobile di Anka-
ra, appartenne peMutto l'Otto- ' 
cento all'aristocrazia levanti
na, cosmopolita e plurilingue. 
Ma dopo la prima guerra tutto ." 
cambiò, e anche Smime fu in- . 
cendiata nel settembre del '22, 
dopo la ventata rivoluzionaria 
di Mustafà Kemal. Balladur pa-
dre, che era stato uno dei diret- • 
tori della Banca ottomana, al- •; 
l'inizio degli anni '30 tomo nel
la Francia delle mai dimentica- : 
te origini. E il piccolo Edouard "; 
fu francese a tutti gli effetti. •; 
Buone scuole, buoni inse- ' 
gnanti, un po' di Algeria nel , 
'51, legge e scienze politiche e ì 
poi naturalmente l'Ena, l'alta ' 
scuola di amministrazione e fi
nalmente, nel '57, il consiglio 
di Stato: La politica se lo pren
derà più tardi, togliendolo dai 
ranghi alti del funzionariato 
statale al quale sembrava de
stinato, anche per quel suo fisi
c o dei ruolo. La sua stella por
ta il nome di Georges Pòmpi
dou. l'uomo che anche Mitter
rand considera sottovalutato 
dai contemporanei e dalla sto
na Nel '64 Pòmpidou è pnmo 
ministro e sceglie Balladur co

me consigliere per la sua di
screzione e quell'aria falsa
mente annoiata, distante. Gli ' 
affida dossier delicati come i 
rapporti con i sindacati. Du-

, rante la bulera del '68 Balladur ' 
è tra gli intimi del primo mini
stro, subisce con lui venti e 
maree. Poi furono la dipartita •. 
di De Gaulle, la malattia e la 
morte di Pòmpidou, l'arrivo di ; 
Giscard d'Estaing all'Eliseo. 
Balladur era di un'altra squa- •• 

•; dra, più datata e moderala del 
giovanotti rampanti che attor
niavano il più giovane presi
dente che la Francia avesse 

• mai avuto. Nessuno gli offrì un ' 
posto, una responsabilità pub- •: 
blica. Balladur fece un lungo ', 

,' giro di dicci anni nel settore 
;. privato, di cui gli piacque «la . 
" concretezza, mentre la politica ». 

è spesso astrazione». Di lui si ri- » 
corderà Chirac. in memoria ; 

della comune militanza sotto 
: l'ala di Pòmpidou." Nell'86 Bai- : 
: ladur è ministro dell'Econo-
" mia, delle Finanze e delle Pri- ' 

vatizzazioni. Un premier nu- ' 
- mero due, un «arciministro». '•• 

;- un «viceré», come lo chiamare- " 
: no. Balladur privatizza con ' 
v buona lena, crea i «nuclei duri» .* 
','• della finanza francese, quei si

stemi societari che risultarono 
quasi inestricabili per i sociali-

\. sti tornati al potere nell'88. E' 
; uomo di destra, e infatti sop- . 
. prime la tassa sulle grandi for- : 
r tune. Ma se ne pente: «Non ne 
: avevo misurato l'effetto politi- ; 

co. C'è qualcosa di simbolico 
, che non avevo ben valutato». I l , 
: suo partenariato con Jacques : 
'; Chirac sembra durare nel tem-
"•' pò. Da domani sarà però a ri- ; 
• schio: dove finiscono le ambi

zioni politiche di un uomo co- ; 
me Balladur, che ha sempre 
detto di non averne7 • C.M. < 

Il manifesto 
del mese 

compie un anno. 
Guardate come 

è cresciuto. 

Per lo svezzamento di un inserto mensile 
come il manifesto del mese, invece delle 
solite pappe, ha funzionato in modo meravi
glioso un anno (tutt'altro che meraviglioso) 
come il 1992. L'incalzare e il sovrapporsi 
degli eventi sociali e politici ci ha spinti a 
tenere un passo piuttosto sostenuto e ci ha 
convinti, col passaredel tempo, ad ampliare il 
nostro mensile, perchè possa contenere, ': 

oltre all'approfondimento di un tema princi
pale, una serie di interventi sui tre filoni dello 
SPAZIO (geografia), del TEMPO (storia) e 
della NATURA. La nuova edizione uscirà 
l'ultimo mercoledì di ogni mese; in questo 
primo numero interverranno tra gli altri: 
Gianfranco Bettin, Barry Commoner, Paolo 
degli Espinosa, Alberto Gozzi, Francesco 
Indovina, Gianni Mattioli, Vincenzo Naso, 
Valentino Parlato, Gabriele Salvatores, Mas
simo Scalia, Gianni Sofri, Gianni Squitieri. Tra vocchiom U e nuovo. 
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